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NOSttìO SERVIZIO TELEGRAFICO 

UH AWffllilTl niìM 
L a s i t u a z i o n e in Afi-loa 

G u i n u u i c a t o uft tciale 
Massaua, 18 

La situazione gonerale verso il Mareb è al­
quanto migiiorata. La cavalleria dei liervisci 
è in vista di Cassala. A Gulusit vi i un corpo 
di armati di fucili e di lancii. 

Mene l i ck l i be r a i j r l g l o n i e r l 

Soma, 12 
L'Agenzia Stetani comunica il seguente 

dispaccio da Parigi 12, 
« Secondo un dispaceio pubblicato in data 

da Aden, Menelili fa mettere in libertà u n 
terzo dei prigionieri italiani». 

X 
T e l e g r a m m a di M e r c a t e l l i 

CIÒ c h e p e n s a B a r a t ì e r i s u l d i s a s t r o 
di A b b a G a r i n l a 

Roma, 18 
La Tribuna pubblica il seguente dispaccio 

di Meroatelli da Massaua in data de! 12. Ieri 
sera giunse Bsratiari. Per sno espresso desi­
derio, solo poctii amici lo aspettavano alla 
stazione ; egìi scese con fatica dal vagone ap­
poggiato a> braccio di due persone. Lo visitai 
al palazzo dei serraglio, riportando una im­
pressione triste, dolorosa. Egli si trova acca­
sciato nel fisico e nel morale, oppresso dal 

' dolore. IVIi disse elle' da oltre tre settimane 
non,poteva dormire por sovercljia tensione di 

•nervi, elio agiva in jaods deprimente, specie 
nelle gambe ; cosicché anche adesso mal si 
regge in piedi. Afferma che gli ultimi oasi 
hanno Unito di stremarlo: sovra questi man­
tiene un grande riserbo. «Fu, dice, un mo­
mento di debolezza, di follia al quale ho ce-

; duto. Come ritirarsi senza vergogna? » Rico­
nosco, pur troppo le conseguenze terribili per 
l'Italia e per la colonia. Questo pensiero lo 
avrebbe condotto ad estreme risoluzioni, ma 
il ricordo della famiglia, che è religiosa, alla 
qnale avrebbe lasciato un retaggio di triste 
memoria, lo trattenDe. 

: Baratìeri capisce eho il suo avvenire si è 
chiuso, ohe la sua vita è speota al mondo : 
ma nel pensiero alla famiglia troverà la forza 
dì sopportare gli ultimi anni che gli riman­
gono. La decisione di attaccare era, secondo 
lui, fatala; ai trovava spinto a prenderla da 
ogni lato. Non ebbe però dal governo delle 

,, spinte dirette, uè il pensiero dell'apertura 
. della Camera influì nell'animo suo ; ignorava 
,, in modo assoluto l'arrivo di Baldissera. 

Eoi — a questo proposito — ha esclamato; 
«Non veniva forse a liberarmi da una situa­
zione penosa e da responsabilità gravissime? 

, Poteva il suo arrivo 6,ssere una offesa al mio 
amor proprio, ma era nulla di frotite all' Im­
menso sollievo; avrebbe recato la mia libera­
zione». L'ambiente era per la offensiva; non 
si trattava tanto di attaccare, quanto di pro­
vocare il nemico a farlo. L'attacco, provocato 
in questo modo, avrebbe, secondo l'avviso dì 
Baratìeri e di altri generali, condotto all' oc­
cupazione vittoriosa di posizioni già designate. 
Le cause decisive della risoluzione presa fu­
rono dipendenti da ragioni logistiche ; non 
era lontano il mometilo in cui si sarebbe a-
vuta assoluta scarsezza di viveri, la quale a-
vrobbe imposto la ritirata, che, senza previo 
un movimento offensivo, sarebbe riuscita dan-
nosa allo spirito dello truppe ed avrebbe dato 
ansa ai ribelli, aumentando le forze nemiche. 
Qui Baratìeri spiega le ragioni tattiche che lo 
indussero ad attaccare, dicendo che tutti i ge­
nerali e il capo di stato maggiore opinarono 
per l'attacco. Le previsioni fatalmente fa|li-

, reno, i soldati si batterono bene ; di quanto 
avvenne non possono incolparsi. Meroatelli 
poi aggiunge : Il generale si mostra desolato 
per la perdila di numerosi amici e valorosi 
commilitoni. 

;Pér la conseguenze del disastro, afferfna 
DWlla avere a rimpiaugafsi, tutto stimando 
aver preveduto e provveduto; in ogni modo 
si dice pronto a rispondere completamento e 
sopportare fino all' ultimo le conseguenze delia 
Btta disgrazia. All'atto di uscire provai a dargli 

dei concigli di calma o ra.*isegnazione, ma non 
vi sono riuscito, tinto oro riniiisto doìnrosa-
montn impressionato dal cnltoquio. Ri chia-
.ruii.pot Sì̂  iì qu.i!it8 si'% stBin i't p-irto di u-lpa 
che spetta a quest' uomo. 15 certo che la sua 
caduta precipitosa e la espLizioiin che si an­
nunzia terribile aprono all' animo sensi di 
tristezza e di compassione. 

X 
Notixio d e l l ' e s e r c i t o n e m i c o 

L e p e r d i t e del c o r p o d i M a k o n n e n 
e il va lo re de l la b r i g a t a D a B o r m i d a 

(A. L.) Roma, Ì2 

Notizie doll'Afiica recano che il Negus con­
tinua a rimandare nello Soiua gli uomini meno 
atti alle armi. 

Nessun fri-zionamento 5 avvenuto nell'eser­
cito scioano. Alcuni corpi scloani, che si erano 
spmti nell'Agame, ritornarono pi esso il Negus. 

Le maggiori perdite nella battaglia di Abba-
Carima toccarono all'esercito dì Makonnen, 
che ebbe a lottare colla brigata Da Bormida. 

È constatato che, dopo la dispersione de(la 
brigata Albertone e la fuga dell'esercito ita­
liano, tutte le, forze abissine lottarono contro 
la brigata Da Bormida, e ciò da mezzogiorno 
fino a,sera. 

Fino a mezzogiorno la brigata Da Bormida 
era completamente vittorios,') sull'esercito di 
Makonnen. 

T r a t t a t i v e con l ' I n g h i l t e r r a 
p e r u n a g u e r r a a fondo 

c o n t r o i de rv i sc i 
(A. L.) Roma, 12 
Si vocifera insistentemente nei olreoli poli­

tici che tra ì gabinetti di Roma e Londra 
cornò'nO delle trattative psî  iSna grande guerra 
da farsi in ottobre contro gli scioani e contro 
i dervisci. 

Le trattativa continuerebbero tuttora, 
L e torniture del le t r u p p e d'Afrsca 
(A. L.) Roma, 12 
L'onor. Ricotti ha prese delle disposizioni 

per raddoppiare tutte le forniture per le trup­
pe d'Africa. 

I l p r o g e t t o de i c red i t i p e r l 'A t r ìca 
(A, L.) • Roma, 12 
Ne] Consiglio dei ministri non si è affatto 

stabilito di porre la questione di fiducia sul 
progotto de: crediti per l'Africa. 

La grandissima maggioranza della Camera 
è disposta a votare i crediti. 

Probabilmente la Camera si limiterà a vo­
tare na ordina del giorno approvante la di­
chiarazioni del Governo. 

P e l t r a s p o r t o dei feri t i 
Roma, 12 

Si assicura che alóuni modici militari di 
marina partiranno quanto prima per Massaua 
allo scopo di curare i feriti durante il loro 
trasporto a Napoli. 

M a z z a e Cort lcel l i In Alr ioa 
Roma, 12 . 

Il generale Mazza e li colonnello Corticelli 
sì recano in Africa. 

Li salutò alla staziono il generale Ponzio 
"Vaglia in nome del Re. 

Un t e l e g r a m m a di B a l d i s s e r a 
su l la d ì lesa • 

Roma, 12 
il generale Baldissera con un telegramma 

odierno a-sicura che con gli ultimi arrivi di 
truppe all'Asmara e del materiale, le condi­
zioni di difesa contro un eventuale attacco 
scioano sono molto migliorate. 

Gli scioani seguitano ad avanzare lenta­
mente, occupando quasi totalmente l'Eutisciò 

11 g iud iz io del colpevol i pe l 
c o m b a t t i m e n t o di A d u a 

Vli'iHa Miniare scrive : Si assicura che il 
ministro Ricotti decise che se vi furono dei 
colpevoli al combattimento di Adua, chiunque 
sianf, srappiichi quanto è sancito nel codice 
militare per i militari in guerra di fronte ai 
nemico, 

VEsercito smentisce la voce corsa che Ba­
ratìeri si trovi in istato di arresto, imbarcato 
sopra una nave da guerra, diretto in Italia, 
Dico che Baratìeri si trova invece in dispo­
nibilità a Massaua, mentre si esanima se sia 
il caso di sottoporlo a giudizio. 

Sì a c c e t t e r e b b e r o l e d o m a n d e de l 
v o l o n t a r i in Afr ica? 

Si assicura che Ricotti d'accordo con gli 
altri ministri, sia disposto ad accettare le do-

nifindo di volontari obo dysldfirino recarsi m 
Africa. S'j UH statjilirrmiin io seguito lo mo-
dftìità, non OASQWÌOV] fier oi'a urgenzi o dri-
vouilo aspottarsi auchu i pirori" i!ijni;lJìs9iH'a. 
O'é ehi pens'i che questo sarebbe un prinei-
plo di costituzione d'uno speciale corpo di 
truppe coloniali. 

Ciò c h e d i cono i g io rna l i 
su l la g u e r r a d 'Afr ica 

(S.) Roma, 18 
l'Opinione, riferendo la voce corsai che 

occorreranno 160 milioni per assettare il bi-
lauóio, assicura ohe il ministero non precisò 
ancora la somma nece.ssaria. 

Si assicura che Baldissera devo avere già 
sottomano tutta la divisione di lleusch. 

Xt'Italic a questo proposito ritiene che la 
presenza di questa divisione possa facilitare le 
negoziazioni per la pace, che Baldissera è au­
torizzato ad iniziare, se si presenta l'occa­
sione. 

h'Agenzia Italiana dice che, contraria­
mente alle notizie dei corrispondenti d'Africa, 
Barstieri disponeva di 18 mila muli e di 3000 
camelli. 

Il ministro Mocenni chiese' ripetutamente 
se vi difettasse l'approvvigionamento; ma Ba­
ratìeri rispose sempre che non gli mancava 
nulla. 

VÀgenzia Italiana si riserva di documen­
tare l'affermazione. 

La voce corsa di uno scontro contro i der­
vìsci, è smentita. 

L' Agenzia Italiana dice Invece ; SI assi­
cura ohe 3000 dervisci, comandati da Osman 
Digma, circondano Cassala, la di cui situa-
iiionG però non si crede disperata. 

Se i dervisci attaccassero •Cassalassrebbero 
sicuramente respinti. 

Sa invece si avanzassero, Agordat è Koren 
opporrebbero una valida resistenza, obbligan­
doli forse una seconda volta ad 'ma ritirata 
oltre l'Atbara in condizioni peggiori della 
prima. 

X 
A n c o r a il n u o v o m i n i s t e r o 

Quanto più subentfa il freddo esame 
della ragiono ai ealcoli evidentemente in­
teressati di partito, tanto più si rafì'orma 
la speranza che il nuovo ministero trovi 
nel paese, come nella" nappresentaiiza del 
medesimo tnlto l'appoggio, cliè gli 6 ne­
cessario per superare le diliicoltà rilevanti 
della situazione. 

Queste difficoltà non si riferiscono sol­
tanto all'Africa, ma è allo stesso tempo 
ne! campo fìniinziario che srreindono ne­
cessari pronti ed enopp'ioi provvedimenti. 
. Gi'edianio però che l'idea di nuove im­
poste, come vanno sp irgendo cerli gior­
nali, non entri nel pi'sgramma dei nuovo 
gabinetto. 

12 
inter-
della 

Bi l lo t da l D u c a d i S e r n i o n e t a 
(A. L.) Roma, 12 
Il signor Billot, ambasciatore francese, ,ha 

visitato ieri il Duca di Serinoneta. 
R i t i r o di in te rpo l ian / .e 

(A. L.) Roma, 
Si annunzia il ritiro di mollo delle 

pellauze presentate alla Camer* .prima 
erisi mioistGriale, 

P e r la man i f e s t az ione 
de l la t r ip l ice a l l e a n z a 

(A, L.) Roma, 12. 
Notizie da Vienna dicono che i giornali lo­

cali continuano a sostenere la opportunità di 
fare una grande manifestazione della triplice 
alleanza in favore dell'Italia. 

R i u n i o n e dì d e p u t a t i 
(A. L.) Roma, 12 
Sì annunzia ohe In uno dei primi girrai 

delia ventura settimana si terrà a Montecitorio 
una riunione di deputati dell'antico , partito 
ministeriale. 

A m n i s t i a e d i n d u l t o 
(A. L.) , fiomM, IS 
A proposito dell'imminente amnistia, ecco 

che cosa si è stabilito ; 
Di accordare il semplice indulto ai condan­

nati dal tribunali militari, e di accordare 
l'aamistla a tutti gli altri condannati politici. 

P e r la s fera d ' in f luenza i t a l i a n a 
e f rauceso In Africa 

(A. I..} ìlniiia, IS 
L'Oli. Hi RiHlh:, ." i,n".i '-3J5,' 

tafii di Serimuneta, f>ir,'! '-ubilo ilei pas'-i verso 
la Francia, per riprendere le trattative per 
una delimitaziono dalle sfare d'influenza ila-
liana e francese nell'Africa orientalo. 
I l t r a t t a t o di c o m m e r c i o col ia T u n i s i a 

(A. L.) Roma, 12 

È noto ohe le trattative erano stato iniziate 
dal primo gabinetto Di Rudinì, ma che non 
poterono continuare a causa delia caduta di 
quel gabinetto, né si trovò modo di ripren­
derle sotto ì gabinetti Giolitti e Orìspi. 

Anche per la questione del trattato di com­
mercio colla Tunisia il nuovo ininiatero cer­
cherà di venire ad uo uccomodamento e forse 
si cederà sulla questiono del riconoscimento 
del protettorato francese. 

I ! m i n i s t r o Cos ta e d il V a t i c a n o 

(A. L.) Roma, 12 
Li nomina del senatore Costa a ministro 

della ginslizia, è stata accolta favorevolmente 
nei cìrcoli del Vaticano, avendo il Costa di­
versi amici in Curia. 

Si spera, In Vaticano ohe la politica eccle­
siastica del nuovo ministro tenderà a conci­
liare gli interessi tra le Stato-e la Chiesa -ed 
a togliere le acredini che esistevano finora. 

I funera l i 
dèi s e n a t o r e Del la S o m a g l l a 

X funerali de! conte Gian Luca Della Soma-
glia, senatore dèi Regno e Presidente delia 
Croce Rossa Italiana, ebbero luogoieri a Lesino 
con grandissimo concorso di citt dini, di si­
gnore, di Autorità e di rappresentanze. 

Notiamo fra i presenti il Prefetto di Mi-
lano, U Sottoprefetto di Monza, il Sindaco di 
Milano, il Sindaco ili Lasmo, i senatori Pri-
notti. Brambilla e Annonl, il generale Bava 
Beccaris, cohianiiante il 3" .Corpo d'armata, 
con numeroso seguilo di utilciali, il oomra. 
Silvestrelli, vice-presidente della Croce Rossa, 
i delegati dei Sottocoiuitati.della Croce Rossa 
di Venezia, Verona, Torino, Genova, Spezia, 
Padova, Vigevano, Florenznola, .Sondrio, Ico­
nio, Vicenza, Cremona, Brescia, Verbano, Pia­
cenza, Pavia, Lodi, AìiDonn. Gli altri Sotto-
comitati erano tutti rappresentati dal Sottpoo-
mrtato di .Milano, il quale è intervenuto con 
tutti i suoi membri. Era pure rappresentato 
l'Ordine di Malta dal conte Crivelli Serbollo-
ni, e, li CJonBigiio del tram Monza-Barzanò. 

Gli n(Bciaii della Croce Rossa, in uniforme, 
facevano ala ai feretro e l'hanno trasportato 
al Cimitero di Lesmo. Per espressa volontà 
del defunto non furono pronunciati discorsi. 
Ma la più eloquente attestazione de! dolore 
lasciato dalla perdita di un uomo tanto bene-
floo ed amato fu il concorso di si numerosa 
popolazione e l'omaggio commosso che gli fu 
reso da ogni classe di cittadini. 

Corriere dell'estero 
I n o n d a z i o n i 

Parigi, IS 
Il Rodano e la Saoiia strariparono; parec­

chi villaggi rivieraschi delia Sauna sono alla­
gati; i danni sono rilevanti. 

Gugl ie lmo a l l ' a m b a s c i a t a i t a l i ana 
Berlino, 12 

I giornali riferiscono che durante II pranzo 
di iersera all'ambasciata italiana l'imperatore 
prese pure parte auìmatissima alla conversa­
zione. 

Al levare delle mense, l'imperatore si alzò 
e bevette alla- salute dei sovrani d'Italia. Dopo 
il pranzo vi fu circolo. L'imperatore si trat­
tenne lungamente con gli invitati. 

S p a g n a e S t a t i Uni t i 
Madrid, 12 

Vi furono dimostrazioni contro gli Stati Uniti 
alla Oorogna e ad Alicante. 

L a q u e s t i o n e de l V e n e z u e l a 
Washington, 12 

Assicuritsi che la questione tra là Gran Bre­
tagna e Venezuela peliadeiiffiilaziona dei con­
fini fra Venezuela Qujana inglese risolta di­
rettamente da Cleveland, Salisbury senza in­
tervento della commissiono nominata degli 
Siati Uniti per studiare la questione. 

L ' i n s u r r e z i o n e a C u b a 
Madrid. 12 

Si ha da Avana 11-11 generalo Liudiambre 
ÌA>;P.S!Uf.1j»V>6" "> ii'l-ic'ó l'af'i-iraiiaroentn de­
gli insorti che perdottfro 12 morti, cavalli, 
provvigioni, armi e documenti mtet-ossanti. 

Atteuilonsi importanti notizie. 
Gli ingles i c o n t r o i de rv i sc i 

Vienna, 12 
Secondo un dispaccio alla A"". F. Presse gii 

inglesi sono pronti a muovere contro i der­
visci, partendo da Sualiim. 

Londra, 12 
Il Snilìf NetPCs scrivo ohe il Oalifo si ac­

cinge a circondare Cassala con un esercito nu­
meroso. 

La condotta dei tnìg. Prestinari 
L', Itilia Militare e Marina fa le seguenti 

brevi ma giustissime considerazioni, alle 
quali tutti gli italiani devono associarsi, 
sul telegramma cìiÈ' il maggior Prestinari 
ha mandato dal fono di Adigrat: 

« Come è bella, come ó eroica, la condotta 
del maggiore Prestinari I 

«Abbiamo viveri per un mese: spero di 
poter prolungare questo termino riducendo 
subito le razioni. Se avessi potuto sapere sol" 
tanto iersera od anche stamani il disastro, 
poteva essere discutibile un ripiegamento su 
Muhio 0 Anfllà o Zula. " 

« Ora è impossibile, a causa di trecento e 
più ammalati òhe sono degenti neli' infermeria. 

« I ribelli sono a pochi chilometri. Ho mu-
nizioui abbondanti. La nazione non si preoc­
cupi di noi : faremo Ano alla morte il nostro 
dovere. » , 

,B Io faranno possiamo'ossérne eerth 
Nelle poche parole del telegramma di Pre­

stinari v'è tanta grandezza e nobiltà d'animo 
ohe i nostri politicanti non arriveranno mai 
a comprendere 1 

Un pensiero gentile per i povtri feriti che 
si sono afUdati à lui lo determina, senza esi­
tare un istante, a sacrificarsi sull' altare delia 
patria; nel fare generosamente dono dalla 
sua esistenza, sulpunto di andare incontro a 
terribili prove, a mortali sofferenze, egli non 
solo non chiede aiuto, ma dalle sue parole 
trasp.are cbiai'amente la preoccupazione che 
la nazione possa esporsi a dei rischi por sal­
varlo; 

Che 'differenza ! Qui la rabbia politica ha 
traviato la coscienza ed atrofìzzatu i cuori a 
molti italiani che ci obbligano ad arrossire; 
là,' in Africa, ad ogni occasione si rivelano 
uomini, fino a ieri ignorali, che malgrado la 
sventura che ha colpito lo nostre armi, ci ren­
dono fieri di lorui Qui l'egoismo e l'ambizio-
he sono per molti la basa d'ogni loro azione, 
là, per 1' onore, i nostri soldati saiino morire 
con tanta semplicità d'eroismo da farsi invi­
diare! 

E sono questi i soldati, è questo l'esercito 
che una folla briaca ha insultato ! 

Un cumulo d' errori ha esposto l'onore della 
nazione od il prestigio delle sue armi ad una 
ben dura prova, ma con un esercito simile 
sarebbe ben facilmente rimediabile tutto, se 
un branco di forsennati non slessa a .cuore 
più che l'onore della patria, I' interesse e 
l'ambizione personale. 

ipnotizzali da certi consigli e da certe in­
timazioni, vi sono figli degeneri d'Italia, ohe 
vorrebbero sì commettesse ia viltà di richia­
mare le nostre truppe dall'.Africa e si la­
sciasse invendicato il sangue ohe tanti gene­
rosi hanno sparso per la patria. E noi, che 
tale viltà non vogliamo, chela tale viltà ci 
opponiamo con tutte le nostre forze, chiama­
no pazzi 1 

È una pazzia però che è divisa da tutta 
l'Europa, è una pazzia della quale amici veri 
e fidati si augurano di non guarire. 

A questi amici, al popolo tedesco, che nella 
presente dolorosa circostanza Ci ha mostrato 
Il suo attaccamento ed il suo affatto, gli Ita­
liani serberanno • la loro gratitudine e si au­
gurano di potergliela un giorno o 1'; altro di­
mostrare come hanno fede di ^poter, presto 

'mostrar loro ohe malgrado la lotta iuterna 
dei partiti, aizzata e rinfocolata da odiofMra-
nlero, ,"e8si sapranno riparare la sconfitta a 
veodioarele offese. 



UN A_YOCE 
Continuazione - Vedi numero d'ieri 

. Le aoonse avventate contro il caduto roioi-
Btero e contro Orispi, a oatjione della guerra 
d'Africa, sono meramonta scoaoienziate ed in­
giusto. A.d esse sono ricorsi, per fegatos a rap­
presaglia, tutta la mala semente della radl-
oalerla, tutto quel canagliume, ohe Orispi e 
il suo ministero seppero, con tanta energia, 
reprimere, ingabbiare, contenere entro le di­
ghe, e cai si associano, per avarizia e per 
vifsliaecheria, anche elementi di diversa na­
tura. A Orispi ad a! auo ministero non si deve 
la impresa di Massaua, iniziata e compiuta dal 
Mancini e dai Dopretis e mantenuta ferma 
poi da l;utte le successive amministrazioni, 
non esclusa quella del Di Rudìni, non esclusa 
quella del Giolitti, come non gli si deve la 
guerra atroce, che ora ci sta sul dosso, per­
chè non da noi provocata, ma hensi dallo mi­
nacce del dervisci e dal.e ribellioni di Bat-
Agos e di Mangaseià e. Analmente dalla di­
scesa improvvisa e dallo inatteso attacco di 

Menelik. , 
Tale guerra, d'altronde, per quanti non 

siano afflitti dall'ultra-supina ignoranza, ohe, 
insieme all'avarizia e alla vigliaccheria, affligge 
il nostro misero paese, si doveva considerare 
come Inevltahile, sino dal momento, in cui 
ponemmo piede a Massauai e, se ad essi non 
eravamo parati, se presentivamo ohe, mas­
sime di fronte a gravi difficoltà, a pericoli, a 
sagriflci, a rovesci, la fibra a resistere ci sa­
rebbe oompietamante mancata, dovevamo co­
gliere i momenti opportuni che, più volte, ci 
si presentarono, per rinunciare al cimento e 
venircene via, 
; Allora, nei lunghi intervalli paciflci, quando 

nessun pericolo sembrava minacciarci, pote­
vamo tarlo senza alcun'nostro disdoro, tanto 
più che, volendo, avrebbe bastato un po' di 
furberia per trovare un diversivo e per.sua-
dere chiunque che ci fossimo allontanati da 
quella regione per la convenienza e necessità 
di ooouparoì di qualche improsa. 

Ma adesso? 
Se noi, seguendo il dirizzone, ohe tutta la 

schiuma rivoluzionaria cerca d' imprimere al 
paese, non sapremo, anzi: non vorremo pren­
derci una rivincita; non solo in Africa avrera 
gitlato ioutiìmente i nostri denari e spiirso il 
nostro sangue, ma vi lasceremo altresì tutto 
il nostro onore e se, a codesti iumi di scetti­
cismo e di volgare tornaconto e bottegaisipo, 
l'onore si ha nel medesimo concetto, ohe, lo 
teneva «Falstaff», vi lasceremo puro tutto il 
nostro avvenire. 

ISIondimeno, ripetiamo, tutti i partiti panno 
essere buoni, eccellenti, a patto sempre, per 
altro, cbe se ne misuri, in anticipazione tutta 
la portata e se ne accettino tutte le conse­
guenze. 

Lo abbiamo già detto: se non si. vuole una 
rivincita, meglio ancora delia stipùlnzlone dì 
una pace vergognosa e dello inchiodarci per 
sempre entro il triangolo Àsmara-Keren-Mas-
saua, senza più una speranza, senza più alcun 
possibile vantaggio ; meglio richiamare le 
truppe, venircene via a farla finita. 

Ma (questo pure abbiamo detto) la nuova 
politica, che intenderemmo, per tal modo di 
seguire non può evidentemente limitarsi e 
riassumersi nell'abbandono dell'Africa. Cóme 
conseguenza logica, inevitalrìle, necessaria di 
tale nostra pubblica dichiarazione d'impotenza, 
d'incapacità, di inettezza; noi, se non altro, 
per un avanzo di pudore e pi'ima di satire la 
nuova umiliazione di vederci respinti, do­
vremmo affrettarci a. battere in ritirata su 
tutta la linea; scaduta la triplice alleanza, u-
soirne, coma preconizzano e si • augurano i 
nostri dilettissimi amici della Senna ; disinte­
ressarci, per non assumere nuovi e rischiosi 
impegni, cui poi vanir meno, come ora, da 
ogni questione europea e, alla pari di una o-
nesta Svizzera, fare puramente e semplice-
niente la nostra piccola politiohetta casalinga. 

Queste lo conseguenze inevitabili, fatali dei 
richiamo delle nostre truppe dall'Africa, della 
rinuncia al proposito di prenderci una rivin­
cita, la sorte insomma, che, come vuole fin­
che giustizia, è sempre riservata agli inetti e, 
più specialmente, ai pusilli. 

Ma vi sono poi anche le conseguenze delle 
conifeguenze, cui la diffusissima ignoranza no­
stra non rivolge il pensiero. 

Le.grandi potenze amiche nostre e anche 
!o nemiche, come, per esempio, la . Russia, 
veggono in noi, per, la nostra stessa giacitura 
geografica, una specie di garanzia dell' equi­
libri» del Mediterraneo. Ma, quando fossimo 
.scesì tanto in basso, c,omtì potrebbero più 
vedervela ? 

E allora ? 
Niente di più probabile, , allora, ohe,, par 

asempio, l'amica.Inghilterra, vista la impo­
tenza nostra si avanzasse, dall' Egitto, verso 
ponente, occupando la Oirenaioa e la,Tripolì-
tania e, in pari tempo, s'impadronisse della 
Sicilia, dalla quale appunto il Mediterraneo 
pnù essere dominato ; formando cosi di que­
sto un semplice lago anglo-francese, 

E allora sarebbe il principio delia fine. 
Se è ciò che vogliono i rivoluzionari e co­

loro ohe. pecorilmente li seguono, lo dicano 
aperto, senza ambagi, senza reticenza. 

E se in ciò conviene la maggioranza del 
paese, piegheremo noi pure la testa, perchè, 
ripetiamo, ogni partito può essere buono, pur­
ché ben ponderato e sinceramente accettato. 

Ma, nella stessa guisa che, all'avvilirci a-
desso come abbiam fatto, sarebbe stato prefe­
rìbile, e cornei il lasciare Massana e l'Eritrea 
tanto prima e in momenti propizi ; cosi, pure 
adesso, nel voler adottare una linea di con­
dotta, ohe può guidarci al completo annien­
tamento della nostra compagine nazionale, pen­
sarci pria, per non pentirsi poi.... e quando 
non ne saremmo più in tempo, [p.b.) 

Non ci si scambino le carte in mano. Ora 
come ora, né l'egregio amico nostro conte An­
tonio Roncalli, né noi, abbiam parlato di 
« guerra a fondo », Egli scrisse soltanto : « con­
tinuazione energica della guerra d'Africa» 
nel Ree, si capisce, di ottenere una rivincita. 
Dopo questa, salvo l'onoro, salvo il prestigio 
dell'esercito, salva la dignità nostra di grande 
potenza, si potrà stipular la pace ; restrin-
gerci, nei nostri possedimenti ; magari, volendo 
venir via. 

Intanto, i nostri oppositori mettono già mol-
t'acqua nel [oro vino. Il «fango sociale» cui 
alliide ir conte Roncaiii, e tale è veramente, 
è quello che, nelle piazziaiuoie chiassate, chie­
deva « ritiro delle truppe, » Quegli oppositori,' 
ohe; a tutta prima, parevano dividere pure 
un siffatto sconsigliato avviso, dichiarano a-
dèsso di soilierars: pel « partito medio » rima­
nere, cioè, in Africa, limitandoci alla difesa 
vigorosa che riabiliti o rivendichi e respinga 
{sic) la minaccia incalzante e prepari « l'ono­
revole soluzione». Un'altra soluzione; quella 
del «ritiro delle truppe» la considerano, dun­
que, essi medesimi come non «onorevole». 
Né sappiamo da senno quale grande differenza 
possa correre tra « continuazione energica 
della guerra « e « difesa vigorosa ». Sino i sassi 
del selciato sanno che, oiìopslva o difensiva, 
la guerra è sempre guerra e, se questa h* î a. 
ossero «vigorosa.» bisogna necessariamente sia 
pure «energica». 

Da tutto ciò rlsolla evidente come, com­
prendendo benissimo cbe anche il nuovo mi­
nistero non potrà a meno di « continuare ener­
gicamente la guerra » aia pure in via difen­
siva, ma cercando, a ogni modo, una «rivin­
cita » prima di venirne a una soluzione, se 
vuoisi che questa possa tornare « onorevole » ; 
anche gli oppositori, trammezzo un fiume di 
vuota retorica, siano costretti a venirne ad 
pedes, staccandosi dalle vigliacche manifesta­
zioni piazzaiuole. fpi'^ 

fretta. Se si è potuto finora far fronte, è con 
r nttingers alle Banche di emissione, le quali 
hanno anticipato oltre 100 milioni. Sarebbe 
imprudente II non provvedere, entro dati li­
miti di tempo, a consolidare il debito con­
tratto. E qdesto,. po' di indugio oho doman­
diamo può anche darci agio a pensare a qual­
che provvedimento, sa! quale a tutta prima 
e prosi li per lì, non si fermerebbe l 'atten­
zione. 

Ne riparleremo fra qualche giorno. » 

DUE NECESSITA 
La Eersevefanza scrive : 
« Al nuòvo Ministero, che abbiamo accolto 

con giusta simpatia, si impongono subito due 
necessità: l'Africa, e provvista di quanto ab­
bisogna per la Cassa. 

In Africa non dubitiamo che prevaierauno 
i consigli più temperati. L' onorevole Rudinì, 
per condurre bene la questiono africana, non 
ha che a risovvenirsi di quello ohe ha fatto. 

Bisogna avvicinarsi alla pace con dignità, 
e intanto dil'enlersi tra Asmara, Keren e Mas-
saua. isi può fidarsi in un generalo accorto e 
prudente quale è il Baldissera. Poi bisognerà 
sistemarsi nei nostri possedimenti e prepa­
rarsi ad un lungo riposo, contenendo i sogni, 
di oolonizzazmaa agricola nei limiti dei pos­
sibile. 

Ma di ciò si avrà tempo a discorrere io 
appi esso; ora importa salvare la colonia dalla 
invasione e dalla rovina, adoperandosi con 
fermezza e con cautela. , 

Intanto, c 'è la liquidazione finanziaria di 
ciò che 81 e speso, il riforiiimento dei magaz­
zini, del materiale da guerra esausto, la ne­
cessità di avere alla mano una socoma dispo­
nibile per far fronte alle nuove spese. Verrà 
poi l'esame dell'ordinamento definitivo mili­
tare; della colonia, e del riordinamento del 

'nostro esercito." 
L'onorevole ministro del tesoro del; caduto 

Gabinetto,aveva pensato ad un prestito di 200 
milioni circa, fatto nel nuovo 4 1(2 per cento 
al netto, pagabile all'interno. Onesto disegno 
incontrava due appunti : uno. riguardava la 
novità del titolo, l'altro la convenienza finan­
ziaria di faro emissioni definitive m momenti 
difficili,' si pagano troppo care, ed è meglio 
attendere tempi menu turbati. 

Se, come tutto lascia sperare, la consolida­
zione della pace in Europa è assicurata e il 
nuovo Ministero ci, condurrà ad una pace de­
corosa in Africa, il tesoro può indugiare un 
poco, può ingegnarsi con espedienti tempora­
nei, attendendo il buon momento per la con­
solidazione, la quale si potrebbe fare anche 
nel nuove titolo: tutto dipende dal margine 
del profitto e del metodo della emissione ; se 
poi si abbja, e ai possa fare all' interno, è 
una questione che dipende dall'ammontare 
del prestilo. 

Non vorremmo essere fraintesi. La neces­
sità di provvedere interamente e deflnltlva-
menie non può essere contestata;"non si tratta 
che di procedere con calma, senza troppa 

CURITI mphmm 
Togliamo d&Wnatia Militare e Marina ; 
Rilevammo ieri con severe ma giuste pa­

role l'agitazione inconsulta ed Ingenerosa di 
alcuno dame, pochissime per buona ventura 
d'Italia, ineggianti al ritiro delie nostre trup­
pe dall'Africa. 

E come a sollevare l'animo in aere più 
degno volgiamo oggi 11 pensiero nostro ed il 
nostro commosso a reverente saluto a quelle 
sante donne che, esempi sublimi di patria ca­
rità, caddero nella ino.spltale terra d'Africa 
sul campo insanguinato di Abba Garima,fdando 
prova di ammirabile abnegazione ed eroismo. 

Le sofferenze lenite dalle suore di Jcarilà, 
degne compagne del nostro soldato nello spi­
rito di abnogazioue e di SaoriBclo lo preziose 
esistenze ch'es-se serbarono alla patria con la 
cura premurosa di sorelle, avvincono sempre 
più ai nosro esercito la, suora modesta e pie­
tosa e dimostrano quanta carità di patria sia 
nella donna italiana. 

Né le sante donne attendono un qualcne 
compenso all'eroico sacrificio ed alla soave 
pietà. Là, sui campi ^insanguinati, ove il pe­
ricolo è continuo, il sacrificio ch'esse fanno 
della vita ha per nobile cagione e por acuto 
stimolo il santo istintivo orgoglio del coope­
rare agli strepitosi risultamenti delle lotte per 
l'onore d'Italia, e .senza alcun pensiero di va­
nità 0 di gloria esse nascondono e logorano 
la bella e fiorente giovinezza nelle inferme­
rie dei forti o sul campo di battaglia, atten-
denilo impavide e serene, spesso affrettata 
dai miasmi crudeli e dal terribile spettacolo 
delia guerra, la morte. 

Ecco la fortezza gentile della donna d'I­
talia I Ecco i santi moti ed il disinteresse del­
l'anima sua I 

Nella famiglia, consigliera, di bene, inspi-
ratrice di alti e generosi poosieri nella scuola 
maestra di bont.à, di modestia, di obbedienza, 
di amor di patria, di dignità nella vita, nei 
tristi momenti della guerra incuorniite a com­
piere pieno il dovere verso la patria o sa­
crificante se stessa pei fratelli che combat­
tono. 

Oh I di santa pietà e di si magnanimo sa­
crificio non é capace che la donna, e senza 
dubbio tanto coraggio indomabile, tanta se­
renità dell'animo, tanta costanza di senti-
menio, la .donna, deriva dall'affetto sincero par 
la patria, senza esaltarsi mai 'per orgoglio, 
né accasciarsi per dolore ! 

GRONACA DELLA CITTÀ 
Quarto E lenco 

delle offerte fatte per un ricordo marmoreo 
al Prof. DE LEVA. 

Dott. P. Bellavite L. 10 - prof. D. Laiga-
iotli L. 5 - prof. P.Orsi L. 5 - prof V. Benioi 
L. 2 - prof. G. Rondoni L. 2 - prof. L. Pa­
latini L. 3 - O. Vittori L. 1 - prof. Q. Oon-
tarini L. 2 - 0 . LancinlL. 2 - prof. I, Novati 
L. 12 - colonnello E. Guastalla L. 10 - prof. 
S. Amhrosoll L. 6 - prof L. Biadene L. 3 -
dott. E. Manzini L. 2 - dott. P. Verga L. 5 
- dott. N. Brambilla L. 6 - dott. A. Miiriette 
L. 5 - dott. B. Pestalozzo L. 5 - prof. 0. Bo-
^netti L. 5 - prof. 0. Mari L. 2 - dott. A. 
Oameroni L. 5 - prof. D, Bassi L. 2 - dott. 
B. Nogara L. S - prof. E. Lattes L. 10 - prof 
E. Ferrai L. 10 - avv.A. Bigaglia L. 10 -
prof. G. Omboni L. 10 - Prof E. Lolli L. 5 
- signora Cecilia Tivaroni L. S - signora Ma­
ria Tìvartìni L. 5 - prof. p . Turri L. 5 - ca­
pitano Oai vi L. 3 -, signor Drucker L. 2 -
Ing. V. Mosohini L. 2 - conte A, Oittailolla 
Tigodarzere L. 6 - prof. A. Blaslutti L. 5 -
prof Agostino Rossi L. 10. 

Somma L. 189.00 
Lista precedente » 616.55 

Totale L. 80,5.56 
Lo offerto si ricevono o allo librerie Draghi 

e Drucker o pressso il prof. Callegari, piazza 
Vittorio Emanuele N. 2681. 

*•• 
Onoritlcenza. 

. Abbiamo sentito con sincera soddìstnziono 
che l'egregio nostro collega in giornalismo, 
il conte FRANCESCO ZON, direttore l'el gior­
nale il Veneto, è stato nominato cavaliere 
dell'ordine della Corona d'Italia. 

Il conte Zoo, gentiluomo noi vero senso 
della parola, appartieiie alla categoria dei 
veri uomini onesti. L'onorificenza della quale 
è stato testé insignito é più che meritata. E 
noi ce ne congratuliamo, stringendogli con 
effusione la mano. 

*•» 
Liste elettorali . 
Dal Municipio riceviamo la seguente comu­

nicazione ; 

«Essondo andata deserta la sedata Indotta 
nel giortio dì ieri 12 per la revisione dalle liste 
elettorali, venne la medesima rinviata a do­
menica 15 corr. alle ore 11 ant. » 

I distretti mliUari. 
II ministro Ricotti ordinò la sospensione delle 

pratiche por trasformare i distretti militari 
in circoli di raelutaménto. 

Bollett ino della pubblica istruzione. 
Spangaro è nominato aiuto al gabinetto di 

patologia nell'Università di Padova — Giaco­
melli è chiamato a rappresentare 11 Oonslglio 
scolastico di Padova nel Consiglio direttivo de! 
Collegio femminile di Montagnana, sostituendo 
Mprgante dimissionario, 

. ' « 
Bollett ino giudiziario. 
Togliamo dal bollettino giudiziario la se­

guente disposizione ; 
Il dott. Brisotto, aggiunto giudiziario al 

tribunale di Padova, è nominato pretore a 
Castel di Sangro. (!) 

(!) All'egregio ed intelligente magistrato 
esprimiamo lo nostre più sincere felicitazioni. 

JV. a R. 
m 

Conferenza. 
Questa sera, venerdì, Carlo Tivaroni, terrà 

la annunciata conferenza a vantaggioa Sala 
Scuola professionale, alle ore 8 li2 noli della 
del vecchio Consiglio, trattando - La spedi­
zione dei Mille. 

V 

Al Club di Scherma. 
Questa sera avrà luogo la seconda poul a 

premio, l'ultima coppia sarà la decisione 
martedì 17 corrente nella occasione della se­
rata d'onora del Maestro direttore, per la 
quale tutti possono acquistare vigliotti d'in­
gresso fin d'ora man re saranno vendìbili an­
che la sera stessa all' ingresso alia porta. 

Pubblicheramo 1' interessantissimo pro­
gramma. 

. " . . 
Società, d ' Incoraggiamento . 
Il Consiglio di Amministrazione di questa 

Società nella sua seduta di ieri ha assegnato 
il premio di fondazione J). O. Viierbi di 
«Lire cinquanta» pel corrente anno a Mi­
chele Dall'Acqua riraessaio socio della Coo­
perativa A. Bruatolon. 

*. 
Ospizio Marino ed Ist ituto Rachit ic i . 
La Presidenza di questa P .O. esprime i niù 

vivi ringraziamenti alla spettabile famiglia del 
conti Corinaldi per l'elargizione di un'etto­
litro di Vino a favore dei bambini accolti nel­
l'asilo. 

, . ., 
Relaz ione della Soc ie tà Zoofila. 
Riceviamo da un nostro lettore la seguente 

lettera che pubblichiamo: 
Lassi la relazione del Consiglio direttivo 

della Società Zoofila Padovana, distribuita or 
ora ai soci. Vi sono enumerati i vantaggi che 
la Società può arrecare, sia per diretto bene­
fizio ai tanti animali che ci servono, sia ool-
r ingentilire i costumi, in ispecia dei nostri 
campagnuoli e de|la nostra plebs. Quando il 
maestro di scuola insegnerà anche il buon 
governo ed i precetti igienici pai bove, per ia 
mucca, per la giumenta, pai cavallo, pell'a-
slno, se no avvantaggerà l'agricoltura e quindi 
anche l'agricoltore. 

Non approvo però un punto di detta rela­
zione; in non vedo ia necessità assolata della 
corsa della bighe, per Padova; né l'impossi­
bilità di sopprimerla: tutt'altro. Io la trovo la 
cosa più semplice di questo mondo ; e sarebbe 
invero azione altamente umanitaria, merito­
ria, morale e civile. 

La Società potrebbe occuparsi dell'abbeve-
ramento dei bovini ohe partono, dai mercati 
per viaggiare in ferrovin. Una società conge­
nere di Firenze, mi pare, interessò cui spetta, 
per fornire l'abbeveramento a detta besiie 
durante il viaggio. Non ne so il risultato; ma 
desidererei lutaoto cbe la benemerita Società 
di Padova procurasse ohe dall'importante no­
stro scaio ferroviario e da quello importan­
tissimo di Cittadella 1. bovini venissero abbe­
verati almeno all'alto di tssere caricati sui 
vagoni. 

Ricorderò infine l'utilità cbe deriverebbe ai 
cavalli, ed ai suoi padroni per conseguenza, 
ila una migliure manutenzione del tratto di 
terreno nell' interno del nostro scalo mero ai 
piccola velocità, 

Auguro alla bella istituziona un progressivo 
aumento di soci e un crescente interessamento 
di questi, a di tutti per la. diffusione delle 
idee che le diodo vita. 

A. di Cles (un socio) 
« ' . 

Benefiseuze. 
11 Consiglio amministrativo della Congrega­

zione di Carità, mentre attesta pubbliuaiueale 
la sua viva riconoscenza alla sig, Adele Pe­
saro Mauiogonato per la somma di L. 250, 
largita al Pio Istituto nella luttuosa circo­
stanza della perdita del benamato consorte, 
l'illustre e compianto prof. cav. Ernes to 
Padova, esprime alla esimia benefattrice le 
più sentita couiloglianze. 

— La signora .Adele Pesaro Maurogonato 
vedova dal compianto prof. Pjadova nella 
luttuosa cirousiauza cào la privava del suo 
diletto consorte, elurgiva L. '75 a questi Asili 
di Carità per l'Infanzia. 

1 I preposti all'oper» pia tributano alla deso­

lata signora, j^ubblico ringraziamento per l'atto 
benefico. 

— La presidenza dell'Associazione padovana 
per i pubblio! dormitori rende vive grazie alla 
sig. Adele Pesaro-Maurogonato-Padova, ohe 
colpita dolorosamente da grav.. sventura volle 
beneficare la pia Istituzione colla generosa 
oblj.zlone di L. 50. 

— La rispettabile signora Adele Pesaro Mau-
rogonato vedova Padova, nella luttuosa cir­
costanza della |,morta dell'amato sposo suo, 
prot. Ernes to cav. Padova , ha elargito 
L. 50 a beneficio della Cucina Economica. 

t preposti alla pia istituzione, nel tributare 
all'egregia signora i più vivi ringraziamenti, 
esprimono i sensi del foro più sentito cordo­
glio. 

. ' . 
T e n t a t o lurto. 
Ieri sera alle 10 i soliti ignoti entrarono 

nella casa n, 1006 in via S. Urbana abitata 
dal coniugi Battistella ma non trovarono nulla 
da poter far bottino. 

Tuttavia si recarono sul luògo lo autorità 
per le solite investigazioni. 

. ' . 

P e r il lur to di via D u o m o . 
Sappiamo che 1' autorità di P. S. é sulla 

buona strada per la scoperta degli autori del 
furto avvenuto l'altra notte nella tabaccheria 
del sig. flava Attilio in Piazza dei Duomo. 

Per ora non possiamo dira più; sa sarà del 
caso daremo i particolari domani. 

Per finire. 
Le iscrizioni. 
Sull' uscio di casa di una cucitrice; 

Si lavora in ogni genere 
di donne 

CENTENARI RELIGIOSI ED ARTISTICI 
del P i e m o n t e nel 1 8 9 8 

H Comitato Esecutivo per i festeggia­
menti eli esposizione di arte sai'.ra e di 
opei-e cattoliche da darsi a,Torino nel ISOS ; 
ha diramata la seguente circolare: . 

A solami e liete memoria richiama la mente 
dei cattolici torinesi l'anno 1898. Ricorrono i 
quindici secoli dalla data del Concilio di To­
rino e divll'epoca, in cui venne eretto II Vesco­
vado Torinese con San Massimo primo pastore; 
si compiono i quattro secoli, dalla . riedifica­
zione ed/apertura del Duomo di Torino, in- , 
nalzato dalla munifica pietà del cardinale Do­
menico delia Rovere, aiutato dalla liberalità 
dei principi di,Casa Savola; i tra secoli- dac­
ché vennero istituiti le Confraternite della SS 
Sindone e di San Rocco e dalla canonizzazione 
e proclamazione a patrono di Torino del santo 
Abate Valerioo, le cui ossa - portata in Italia 
da Carlomagno - riposano nel Santuario della 
Consolata. 

Religioua, arte e carità si uniscono per ce­
lebrare questo memorande ricorrenza cente­
narie. 

Un Comitato di Cattolici Torinesi si è fatto 
promotore di solenni festeggiamenti e di una 
esposizione di arte sacra e di opere oaiio-
rfcAe da tenersi nella nostra città, dove, ri­
correndo in quell'anno stesso il cinquantena­
rio dello Statuto, si svolgerà pure per altra 
precedente iniziativa la rassegna del lavoro 
Italiano in generale esposizione. .' 

La nostra città potrà chiudere In forma de­
gna a gloriosa il secolo che tramonta, chia­
mando ad un'alta e benefica opera di pro­
gresso e di civiltà cristiana tutta lo forze e 
tutte le.intelligenze del paese 

L'arte cristiana, che nelle precadenti espo­
sizioni è stata negletta o non vi ha parteci­
pato, offre saggi maravigliosl e finissimi d 
produzione. È gloria tutta sua il patrimonio 
d'opere alette ed insuperale che lasciarono i 
più illusili italiani del secoli passati; spetta a 
noi dimostrare ohe non vien mano al con­
fronto lo studio e la genialità del moderni. 

L'architettura, la pittur.1,, la scoltora, i'o-
reficeria, le lavorazioni manuali e meccaniche, 
la musica, ia tipografia e la litografia con tutta 
le loro applicazioni, offrono campo vasto ed 
attivo di lavoro e di nobili peiisiari artistici; 
- la carila, l'istruzione e l'educazione popo­
lare, l'assistenza pubblica, i soccorsi morali e 
materiali, la cooperaziona, ir credito trovano 
nell'azione cattolica l'esplicaziOne più pura, 
nobilitata dal supremo intento dell'anima cri­
stiana: l'amor del prossimo nell'amor di'Dio 

L'erezione dal Vescovado Torinese a con-
tamporanoamento di quelli di Novara, Acqui, 
Albn, Aosta, Asti, Ivrea sono tale avvenimento 
che ogni Piemontese dove accendersi di ' en-
iusiasmo. pensando che nella serie de'suor pa­
stori risale alla origini della'Chiesa in questa 
contrada e si unisce nella feda ai più lontani 
antenati. 

Il periodo storico poi, in cui fa riedificato 
il Duomo di Toriib, è memorando perchè chiude 
il Medio Evo e inizia il Kinascimento; In Pie-
monta veniva introdotta ufficialmente la lin­
gua italiana, e l'arte vi lasciava tracco lumi­
nose del suo sviluppo; tutta la vita pubblica, 
mperniandosi nella feda religiosa, volgeva j 
suoi sguardi a più vasti orizzonti. 



Coma cattolici e come cittadini vogliamo ce­
lebrare degnamente quei ricordi, proponendo; 

Tina seria di testaggiaraentl religiosi; 
Una esposizione d'arte antica, a ooraraemo-

raztone specialméntB noi Piemonte eristiano; 
Una esposiiìono d'arte sacra moderna, chia-

stando à contrlDuirvi tutte la arti adibite al 
culto; 

Una rassegna delle missioni cattoliche e del­
l'assistenza agli emigranti; 

Una esposizione generale di opero cattoliclie 
di carità, istru?.ione, previdenza, cooperazione, 
assistenza e credito. 

Questa esposizione stirsbbe illustrata da con­
ferenze d'arte religiosa, concerti di musica 
sacra, convogni di istituzioni cattoliche antiche 
e moderne. 

V Itaiìa cattolica, cba non fallisca mai nello 
sue iniziative di ben^, accoglierà con slancio 
generoso questo appello, a la sua riuscita sar i 
di decoro e d'istruzione alla città nostra, di 
notevole vantaggio,alle classi operaio, ai coni-
meroiauti, e agli esercenti, e promuoverà la 
conoscenza ed il progresso delle arti nobilis­
sime che S«rvono al culto cristiano. 

L'avvenire sereno ed operoso di Torino de­
v'essere tra i nostri più cari pensieri: cele­
brando le glorie de'suoi secoli cristiani, noi 

au Biiichlamo l'alba del secolo nuovo, in cui la 
fede, ritornata regina delle arti e delle scienze, 
presiederà ai focolari don'ostic! prosperanti al 
l'ombra della Croce. 

Torino, 29 febbraio 1896. 
Il Gomitato Esecutivo 

Si può dire, anzi, ohe in alcuni punti l'idea 
melodica rosta sopraffatSa dallo studio della 
istruroentazione e ohe in altri la sonorità, ohe 
ne deriva, non è in proporzione alla situazione 
dei personaggi ed al Joarattere del dramma, 
del tutto intimo. '•• 

L'esecuzione dell'opera è stata veramente 
perfetta per il protagonista. 

Il Luoignoni ha vittoriosamente superato 
tutte le difficoltà vocali e drammatiche, della 
sua pai te, ohe non erano né poche né lievi 
ed ha strappato acclamazioni entusiastiche o 
calorosissime. 

La signora Gabbi, un'artista di primo ordi­
ne, che il pubblico roiuanj meritamente ap­
prezza, pSreva, iersera, un pò' spostata nella 
intonazione della voce, nell'atteggiamento dei 
gesto e delia persona, troppo tragico; ma è 
qae.sta una menda, che potrà subito esser cor­
retta; e, del resto, cantò stupendamente la se­
conda parto dell'ultimo atto, che ci la più dram­
matica di tutta l'opera. 

Gli altri artisti, e specialmente il Costa -
Jo>m Clarlis - il Terzi, - Giorgio, veoóbio 
quacquero, e l'Ancerchi - Lord Kli/forcl sono 
anche essi meritevoli d'encomio. 

Bene l'orchestra diretta dal Podesti: un po' 
incerti i cori, sebbene sia ad essi affidata una 
lievissima parte. 

Questa sera riposa e domani prima replica 
a prezzi normali. 

S P E T T A C O L I 
-0 — 
D E L G I O R N O 

CORRIERE OEIL'ARTE 
«C1HA.TTEBTON» di K. L e o n c a v a U o 

a l t e a t r o D r a m n a a t l c o N a z i o n a l e 
(il R o m a 

Ieri sera si è rappresentata, al teatro Dram­
matico Nazionale, la nuova opera del cava­
liere Ruggero Leonoavallo. 

Veramente, l'opera non può dirsi del tutto 
nuova, giacché essa fa scdtta quando il mae­
stro muoveva 1 primi passi nell'arte ed era 
ancora ben lontano dal raggiungere quella 
lama cheìlPar/liaeci gli haano, poi procurata. 

Però Chaiierton usci, la prima volta, dalla 
fantasia dell'autore, io proporzioni e con ca­
ratteri molto diversi. 

E poiché, per quelle difficoltà, ohe si incon­
trano sempre nell'inizio di una carriera arti­
stica, l'opera non potè toccare subito l'ambita 
meta delia-rappresentazione, il Leoncavailo si 
accinse a rifarla, introducen levi l'Impronta 
delle nuove tendenze musioiili ed ilfrutto del­
ia più vasta coltura e della maturata espe­
rienza. 

E cosi l'opera è stata, per la prima volta, 
sottoposta, iersera, al giudizio del pubblico. 

Il teatro non era gremito, perché alcuni 
palchi erano vuoti ed erano pure vuote non 
poche Aie d| sedie, ma ciò non vuol dire che 
l'interesse per la musica del giovane e valo­
roso compositore non foise grandissima; il 
fatto si spiega avendo presente, che i prezzi 
erano stati, par la circostanza, assai elevali, 
anche in confronto della media, non bassa, 
ohe, prevale nei teatri della capitale ; giacché 
il semplice ingrosso costava lire 5 ed un palco 
di primo ordine l i r e l O i ; appunto per ciò ri­
masero vuote la due barcaccie, cbe orano se­
gnate 200 lire ciascuna 1 

Gli applausi cominciarono all'aria di Cltat-
terion, nel primo atto 

« La mia vita è un martirio » ; 
l'autore fu chiamato due volte al proscenio. 

Un'altra chiamata egli si eblie nella scena 
della oolezione, ohe precede la caccia. 

Di questo atto fu bissato il Anale, quando 
Chatterion urla disperatamente: « Basta cosìi 
nei pieghi del sudario » che fruttò, in com­
plesso, quattro chiamate all'autore. 

Il secondo atto si apre con un breve inter­
mezzo, accompagnalo da cori interni; l'inter­
mezzo fu applaudito calorosamente e si volle 
due volte fuori li maestro; il quale poi ebbe | 
altre due chiamate al finale della romanza di 
{jìmtterton « Tu sola a me rimani o Poesia » 
ohe Lucignani dovetto ripetere, provocando 
ana terza chiamata. 

La scena della lettura della Bibbia « D'ac­
qua e dì pane li provvide Abramo» delta con 
molto garbo dalla Cremona, il piccolo Henry, 
fruttò un'altra chiamata: od altre tre chia­
mate il fliiale dell'atto. 

Continuando in questa enumerazione, che 
dà la misura delia impressione prodotta nel 
pubblico dalla nuova opera, vanno notate, du­
rante l'ultimo atto, altre chiamate e parec­
chie, al maestro ed agli artisti insieme, dopo 
calata la tela. 

Nell'ultimo atto fa pure bissato il anale del­
l'aria di Chutlerton, quando getta nel fuoco i 
Suoi versi. 

Come si vede, stando alle manifestazioni de­
gli spettatori, bisogna riconoscere che l'opera 
ha ottenuto un completo successo. 

Ed essa, in fatti, ha pregi indisoutibili, spe­
cialmente per l'arie spiegata dal maestro nella 
parte istrnmentala. 

Questa parto fu trattata con cura speciale 
ed ha raggiiiato efl'etti di grandiosità vera­
mente mirabili. 

S A L E S T A T I U N I T I 
( t r a s i o r m a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacolo di Prosa, Canto e Varietà 
tutte le sere alle ore 8 i p 

Ingresso jier questa sera Centesimi 4 0 
fcompresa la sediaj 1578 

Abbonamento per N. 13 Recite L 3 

Ottima occasione 
Vedi IV. p a g i n a ^_ 

L Italia e la Triplice aleanz» 

Il Pester Llyd, organo uffloloso della can­
celleria austro-ungarica, scrive che nelle gravi 
risoluzioni che l'Italia dovrà prenderò in que­
sti giorni tornerà di grande soddisfazione agli 
uomini di stato italiani il sapere ch'essi pos­
sono deliberare liberamente senza preoccu­
pazioni per la situazione del Paese di fronte 
air Europa, poiché la sicurezza d'Italia, la 
sua invulnerabilità e la sua integrità sono 
garantite àaWa Triplice alleanza. 

Nella odierna situazione mondiale ben dilH-
cilmente una potenza qualsiasi vorrebbe ap­
profittare del momentaneo imbarazzo di un 
vicino per assalirle. Ma anche ammesso che 
un tale piano potesse in qualche modo esiste­
re, esso si infrangerebbe contro il baluardo 
della Triplice, Se anche l'Italia dovesse man­
dare intieri corpi d'armata in Africa, essa re­
sterebbe sempre l'alleata in pari condizioni 
delle altre due. 

L'alleanza con due potenti stati del conti­
nente permette all' Italia dì fare oggi senza 
curarsi dell'Europa, por l'Eritrea tutto ciò 
che essa reputerà necessario per tutelare i su­
premi interessi della nazione. 

ArrÌTo di superstiti 
del la b a t t a a l i a d i A d u a 

Massua, 13 
Sono ritornati all'Asmara i seguenti «fli-

ciall superstiti della battaglia di Adua: 
II capitano dei carabinieri Ameaduni Alfr. ; 

1 capitani Jacoraoni Giovanni del 14' fanteria; 
Pisaneschi Giuseppe del 2' fanteria; il tenente 
Carezzo Marco dell' 8.a batteria artiglieria; 
Vaccamngliollni Arturo della sesta batteria. 

I medici Lucceschi Modesto. Vigno Luigi 
del 5' fanteria, il lenente di cavalleria Ma-
rozzi Giuseppe, Il tenente Oartia Giuseppe dei 
1' bersaglieri, flentilini Demetrio del 13' fan­
teria ; Bettola Odoardo del 14- fanteria ; Stan-
ani Alessandro del .')• fanteria, Caizecchi Ici­

lio del 6' fanterìa ; Morelli Giuseppe del 10' 
fanteria, i sottotenenti Radice Raffaele bel i r 
fanteria. Denti Azio del 4- fanteria, Galfre 
Narciso del 15' fanteria ; Verri Pietro del 6-
fanteria. Il sottotenente medico di comple­
mento Mazza Alessandro del 14" fanteria. 

Gli eg iz ian i o c c u p e r a n n o D o n g o l a 
landra, 13 

II Times ha dal Cairo: 
Oredesi ohe gli egiziani occuperanno Don-

gola. 
I giornali soggiungano: 
Inutile rilevare che gli italiani ne risenti­

ranno grandi vantaggi. 
T r a t t a t i v e di p a c e con Mene l ik 

(Uaiclaie) Massaua, 13 
Sono in corso trattative di pace con il ne­

gus Menelilt. 
P a r t e n z a di t r u p p e r i n n a n d a t a 

Napoli, 13 
È r imanda ta la parl;enzn degli u l t imi sca­

glioni delle t r u p p e che dovevano oggi i m b a r ­
carsi per l 'Africa, 

ULTIMO CORRIERE 
13 M a r z o 

Le trattative di pace 

Guerra d'Africa 

TNÒMI 
DEI 

PRIHONIERI ITALIAK 
presso il !1Ì:«SIIS \ 

(Uff.) ROMA 13, ore 14,20 
Massaua, 13. - Secondo notizie inviate dal 

maggiore Salsa trovansi prigionieri presso il 
Negus i seguenti uffloiali : generale Albertone, 
colonnello Nava, maggiore Qainerra, capitani 
Villa Pietro del 16' batt. fant., Loffredo Vin­
cenzo dell '8' batteria Montagna, D' Agostino 
Giovanni del l' batt. fant., Fiori Enrico del 
2" batt. bers., Brancaio Giorgio del 1. batt. 
bers., D'Albenzio Michele medico, - lenenti : 
Balbi Pietro del 13- batt. fant.. Quaglia Fe­
derico del 1' batt. fant., Cocanari Angelo del 
14- batt. fant. 

Marcoiori Carlo aiutante maggiore dal 1. j SbliUsaiio i raerid. 
alpini, e Santoro medico del 10. battaglione!! •, SMVO » Oio 
e . • / . , , , . . . TT , i , , - i X. 1 !ì FraEoiii a vista 
fanteria; flolfetto Umberto del 15 battaglione • 
fanteria; Amatucci Lorenzo del 1. battaglione 
bersaglieri ; Borsa Vittorio del 3. battaglione 
lanteria ; Madia Giuseppe, medico del '70 bat-
tagli»oe fjnteria; Mauri Luigi, medico del 1. 
alpini; Ganegallo Lorenzo del 4. battaglione 
fanteria, medico ; Ojttafava Enrico del 6. ba-
taglione fanteria, medico. 

Cardini Giulio del 90' fant. (melico), sotto­
tenenti Piccinini eresio del 16' battag, fant., 
Larich Alfredo (medico complemento) dei 11' 
fant., Zamato Nicola (medico di complemento) 
delia 3' sezione sanila. 

Il maggiore Salsa riferisce esservi inoltre 
altri uHiciali prigionieri di cui non ha potuto 
finora avere i nomi. 

]1 t e l e g r a m m a ci informa che sono 

in ,corso ser ie t r a t t a t i v e di paca col 

negus Menel ich ed il g o v e r n a t o r e del­

l 'E r i t r ea . Da informazioni che ci per­

vengono da R o m a da fonte a t t end i ­

bi l iss ima, p a r e assodato che 1 b ' ise 

p r inc ipa le stilla qua le s a rebbe t r a t ­

t a t a la pace consis terebbe nel la ,oon-

se rvaz ione del t r iangolo M a s s a u a , 

H e r e n , e l As inara . 

Sa r ebbe ro inol t re a noi a s s i cu ra t i 

dei v a n t a g g i doganal i nei po r t i del­

l 'E t iop ia , ohe come si può compren­

dere a p r i m a vis ta g ioverebbe ai nos t r i 

in teress i commercia l i colà. 

Del res to , p r e sc indendo da qua­

lunque p r e m a t u r a considerazione , pas ­

s iamo a priori bene spe ra re da l l ' e ­

si to delle t r a t t a t i v e che come o g n u n o 

sa, sono affidate' al nost ro g o v e r n s -

to re ne l l 'E r i t r ea noto o rmai e pe r la 

sua energ ia e per quel buon senso 

pra t ico che nelle c i rcos tanze più g r a ­

vi h a s a p u t o add imos t r a re . Cose t u t t e 

ohe ci fanno ooti tare su d ' u n a solu­

zione vau lagg iosa ed onorifica per le 

a rmi i t a l iane . • 

rltLlSWltAMMl UlibL,:! rJUKtìf, 
Padova, .13 marzo tSH. 

P a r i g i 12 

.PRESSO 

I. WOLLMANN - Padova 
Via S. F r a n c e s c o 3 8 0 0 

EJ^GLiE 

VICTOR 
WA.VEJRL,EY 

Biciclette Americane 
di primo grado 

LEGGIERISSIME-PERFETTE 

STiniA. t i e i « l e é i c f i n i s s i m e 
f o r i i e MCOPiP<ei'v»li 

JPFtlNETTI'STUCCHI 
da viaggio 
da i[2 corsa 
da corsa 
tipo "Prinoipo di Napoli,, 

rezzi fissi a pronti ed a rate • HHassimo garanzie • Gjimme comprese 

ETTORE GAUDENZI 
P A D O V A - Via T o r r l c e l l c 4 2 3 1 B - PADOVA 

Fabbrica ieccanica di Tele e Reti metalliche 
per Macchine, Stabilimenti Industriali - Finestre 
- Serragli ~ Tettoie- Divisioni Giardini - Recinti 
stradali - Pollai e per copertura di vigneti per 
riparo tempeste, ecc. 

(iirasftdioso Wcitosito 
di Veli di s e t a p e r b u r a t t i e L a m i e r e p e r l o r a t e 

p o r mace l l ine 

Fiio ritorto spinoso e Funi metalliche 
pe r t r a s m i s s i o n e digtory-a a d i s t a n z a  

LISTINO MI VALOR! LOCALI 
del i i io rno 12 

T I T O L I 

AZIONI 
Soo. Veuota p. Impr. 

0 Costr. Pubbliche 
Banca Veneta di Dep. 

e Centi Correnti . 
Soc. Aiti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni 
Soc. Tranvlii Pado-

vaDO 
Soc. Guidovie Centr. 

Venete . . . . 
Società Cotonif. Ve­

neziano . . . . 
Società Telofono Pa­

dovano . . . . 
Società Veneta Lagu­

nare 

OBBUGAZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

e CoBtr. Pubbliche 
Soo. Aiti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov. li OlO 
Prestito interprovino. 

ferrov. 5 ii2 0[9 . 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 

Valore 
noml-
•uale 

Valore della piazza 

da 

se 

"00 

USO 

100 

280 

iilill 

100 

509 

SOO 

noo 

1090 

100 

39 

198 

2-S 

ito 

45 

885 

U) 

108 

119 

490 

818 

1060 

80» 

282 

«65 

IH 

287 

245 

110 

392 

493 

niis 

10C5 

OiUGBlBE 

102,=; 103.= 

au Francia 110,40 

su Londra 37,80 

; A M B I 
BU Germania 135, 

BU Austria 231 

R o m a 12 
Rendita contanti 
KoBdìta per fine 
Banca Ctneralo 
Credito mobUiare 
Azioni Aopa Pia 
Azioni ImniubiUare 
Parigi a 3 laeBi 
Parigi a 3 meai — ,== 

Mi l ano 12 
Kcndila ìt. oontanti —, -

» ÌM I)8;38 
Azioni Mediterranea 499,50 
LaniUcìo KOBBI - .— 
Cotoniflolo Cantenl 
Navigazione generali 
Baffiaeria Zuccheri 
SovvenzioDÌ 
Società VóDBta 

89,86 

1110,10 
27,7 li 

315.= 
210,-

110,60 
27,00 

130,80 
Eondra a 3 mesi 
Larlino a vista 

Venez ia 12 
Eendita italiana 89,20 
Azioni Banca Veneta 199,— 

. Soo, Yen. L, 109,b0 

. Cot. Vonez. 287,-
Obblij;. prest. venez. a4,S0 

F i r e n z e 12 
Rendita it»llaoa »9,02 
CsmMo Londra 27,74 

• Francia 110,90 
azioni P. M. 660,28 

» Mobil. «.,.-= 
T o r i n o 12 

10!1,«3 
1118,80 
Si. -
23,20 

109,V!3 
362,88 

9,75 
22,30 

810,»= 
t iOI,-
027,80 
103,87 
62,09 

eoô sT 
640 ,= 

123,12 

Bendila contanti 
> fine 

Azioni reit. Medit. 
a » Mor. 

Credito MeMliate 
1 Kazlonale 

B anca di Torino 

8 9 . -

lill.1,-

748,= 

Rendita tr,. 8 «[o 
Idem 3 0|Ò perp. 
Idem 4 lj2 OiO 
Idem ilal S Sfi 
Oamblo B. Londra 
Gonsolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Iltindita turca 
Banca di Parigi 
TaniBÌne nneve 
Egiziano 6 0[0 
Kondita ungliereBe 
Ilendita spagniiola 
Banca Sconto Parigi 
fianca Ottomana 
Credito fondiario 
Azioni SnoB 
Azioni Panama 
Lotti tnroiiì 
Ferrovie meridionali 591,= 
Prestito russo 03,20 
Prestito portoghese 26,60 

V i e n n a 12 
noni, in carta 101,26 

' t in argento 101,111 
j In oro 1J124IÌ 
1 in corona 10l,,80 

Azioni della Banca !lQ6,= 
« Sta. di mi. .laiMli 

Londra ISO .75 
Zocohlni imp. 9.65 
Napoleoni d'oro 0,87,50 

B e r l i n o 12 
MobiUaro —,— 
Austriache 338,= 
Lombardo 42,7= 
Keudita italiana 8«,t0 

L o n d r a 12 
Inglese 109 1|2 
Italiano 70 Bt» 
Cambio ftonoia 110,55 

s Oenaasia 18C,28 

OSSERVATURiO ÀSTROMOMIDO 
DI PADOVA 

Giorno i4 Marzo 1896 
, a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 9 s. 41 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 21 s: 10 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza, di metri 17 dal suolo e di 

metri So.y dal livello medio del mare. 

aignifloa perdere il patera di reaiatet-e a qualaltisl di­
sagio, fatica o malattia ; significa, io una parola, 
deoadepe. 

I bambini, speislalmente, dabbooo easare grassi, la 
adipB 6 la loro saìvaguardia, il loro conforto. 

Uà fanciullo incomincia a mosti-aro 1 segni di gra­
cilità 0, ciò che ò lo stesso, i sintomi di una malat­
tìa Bstenuante, allorquando dimagra 0 diveata pai-
lido ; tatto ciò dipende dal fatto cìis egli non aasl-
raila le sostanae effisttìve del nutrimento. Ne deriva 
quindi un impoverimento del Kanguo, Ìl corpo ò co­
stretto a Boatituire la deficiente nutii/ioiio col con­
sumo di «e stesso e, naturalmente, dimagra e 3an̂  
guìace 

Nulla dt più. oom-
movonte di tali con­
dizioni di salute, per­
dio il male si aggrava 
se non si rimedia su­
bito 

II punto su! quale 
occorre richiamare la 
speciale attenzione è 
messo in chiaro dalla 
lettera di uà noto me* 
dico di Bologna, che 
scrive : 

1 luglio 1895 

^^ ^ -̂ 0noltoscriUo,medica 
' h. *_ ' esercente in Bologna^ 

DAL PANE - Bologna, avendo piU volte spe-^ 
rimeritato la Emulsione .S'coW, dichiaro che codesta pre-^ 
para-:ione rmde utili servigi siccome efficacissimo rico-
/titziente contro la ctovo~aminia^ il iinfatismo, la scro" 
solasi, il rachitismo e contro molte t^feziOTii lente ed e-
saurienii. specialmente dei fanciulli, 

Doit. EDO;VRDO DAL PANE 
MedieO~Chirurgo 

Piazza Aldovrandi, «, lioiogna 
11 Dott. Dal Pâ ne all'erma cbo l'EMULSlONE DI 

SCOTT ò un rimedio elfìcacisslmo per rimettere in 
carne e In vigore il coppo del fanciulli che non t rag­
gono vautafrgio dal nutrimenio ordinario e [a pre­
scrive comunemente non soltanto a questo effetto e 
par date e defluite malattie, come la scrofola ed ìl 
rachitismo, ma ancho contro, com'egli stesao scrive, 
molte aftVzioni lente ed esanrlenti, pi-lncipaliBsima 
delle «luali ò ìl dimagramento. 

i2 Mar SO 

•barometro a 0- ra. 
Termometro centigi 
Tensione vap. acq. 
Umidità relativa . 
Direaione del vento . 
Velocità dal vento . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 12 alle 9 del 13 
Ttìiupt THtura massìina •= •*•• 11-6 

» mmima = •+• 5.0 

Ore 
9 

Ore 
l5 

Ore 
21 

• • • n a o m .^Ajcrnia ii^-cscta» 

759.8 
( 5 0 
•'>.l 
•78-

caini" 
0 

757.1 
+-11.6 

4.7 
40 

1 

757,0 
•(-6.2 

5,3 
• 74 
SS E 

ertìtì» ioreno sereno 

l*. BKLTlvi l iHi , Dire t tore 
F . SACCHETTO Propr i e t a r io 
LiiiONU ANOBLi Geren te resp. 

ialattìe della pelle 
E VENEREE^ 

Il Doti D. FABRIS 
D i r e t t o r e deli R. D i s p e n s a r l o Geltieo 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tutti i glorili 
dalle 8 Ii'i alle lOjè dalle 14 li2 alle 15 

ia VIA ZATTERE 2143 I3i6 

LEON BIANCO 
(Oì ' i t ro a! CiìHè Podi-ocoUi) 1377 

Scel ta •.. iiuiua - Vini i ioutram ,iei mi­
gliori loiiJi ì ' adavaui e Veronesi -
Prezzi uiodicissimi - Servizio iriapr 
putì talli le. i 5 0 2 

B r a c i l i é a K Ì o n i a i s i g / ' S t u d e n i l 

della rinomata Fabbrica Dreher 

M^L,-4.TT|R D E L L E D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
Via S. Mat teo N. 1 2 0 » IV U. 

CC^' TAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali uttlio 2 alle 4 pom. — Marteaì, «lò-
veiiì e Sabato daile 11 alla 12 merid. ; 

OONSdLTAZlONl aiiA'i'UlTE : Tutti 1 giorni 
l'aiiaii dalie 10 aiia 12. 107S 

Prem. Tipografìa Sacchetto 
Vedi quarta pagina 
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^er gì annunzi rivolgersi agli I l i c i del a Casa di Pubblicità HAASENSTEf l ^ VOGLER, Via Spirito Santo, 982, Padova H 

MA O C C A S f O N E 
Chi Ila camere mobigliate d'affittare. Case da vendere o d* affittar e,. Offerte "e riderelle • dì lezioni e. d| 

' impiegM, Capitali da impiegare, ÌSfegozi'da cedere, ecc., può servirsi ;délla pubblicità straorclinaria del COMUNE! 
Ogni casella di sei linee, come il "Seguente modello, costa centesimi 50. , '• 1 

Tutti possono inviare annunzi per la pubblicità straordinaria in IV. pagina, un,endo il relativo importo 
anche in francobolli alla. Casa HAASENSTEIN e VOGLEE,, Padova, Via Spirito Santo 982. 

La Pesca dei ierluzzì 
Le notizie da Ghristiauia sull'andamento della 

pesca ce' mei'hi/zi nelle 1 ofcdi sono sfavorevo-
lissiine in causa dei tempi burrascosi che im­
perversano in quello i egioni. 

Nei mentre la pesca dava fino il 1,7. Febbraio 
nel 1894 3 milioni di pesci e ì;i3f) E ti. di olio 
nel 1895 1 » » » 275 » 
quest'anno, nell'epoca medesima, furon:) pescati 
solamente , , 

350.000 pesci con un prodotto 
. di 118 Ett. dì olio. 

Ne consegue da ciò che in difetto dell'olio di 
fegato di merluzzo, che sarà quest'anno carissi­
mo, altri olii inferiori e ('annosi verranno, posti 
in commercio sotto questo home, deludendo la 
buona fede dei consumatori. 

l,a Ditta J. SERRAVALLO ni TRIESTE for­
nisce sempre il suo olio naturalo di fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favore TOI-
mente conosciuto, senza alterarne il prezzo di 
vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni 
Egregio sig. Serravano, 

Mi è gratissirno ili doverle piirlecipare che il FUO 
OLIO DI FEGATO DI IKERLUZZO, da me lungamente 
ed in parecchi individui sperimenlalo, deUe sempre 
ottimi risultati, così che io lo giudico IL MIGLIOUE 
E ITU' l'UUO degli olii di merluzzo, e non suggeri­
sco altro olio che iì suo. Chimicamente esaminato, 
il suo olio SI dimostrò ari he i! più ricco di elementi 
iodici, dando così la prova materiale della sua effi­
cacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e dislintaraenle La saluto 
Dott. Gfovaniii Franceschìni 

Medico-Chirurgo 
Vicenza, IO Febbraio l895. 

iNèir intento di agevolare il compito Ila nostra Spettabile 
lianttìla ed sil pubblico in generala nella trasmissione ad un 

Bolo ufficio della inserzioni per i giornali più importanti di 
Torino o del Regno, ci pregiamo render noto ciie abbiamo 
assunto l'esclusività di tutti gli annunzi a pagamento sui se­
guenti giornali : 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

GAZZETTA DEL POPOLO DELLA DOMENICA 
CRONACA AGPJCOLA — ESTRAZIONI FINANZIARIE 

Conseguentemeute a ciò dal 1. Gennaio u. ss. è necessa 
rio rivolgersi u n i c a m e n t e al nostro uifieio in 

Via Spiriio Santo 982 , Padova 
per tutto quanto si vorrà pubblicare nei suddetti periodici. 

Haasensteìn e VofllBr 

GH Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

, Cen i 3 la paròla 
Padova 1896, Prem. Tip. F . Sacchetto 
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iusica a Casa 
500 pe?zi per pianoforti 

vengono spediti Iranco di porto ÌD 
tutta Italia, per sole Lire 15, prèvio 
invio dell' importo 0 contro assegno, 
i t\S\ ballabiJi dei più in voga e re-
i W l centi. , 
B O/i delle più IMUO canzoni popolari 
a. Ali di tutta le nazioni. 

H 
w/» canionl senza parole di Ment'al-
i>i» Boha 
atìc» ''®' P'"* favoriti pezzi d'opera 

Ì O B T T I GLOACU J. 

ionissime oùvertwes 

CORRIERE DELLA SER. 
GRANDE GIORNALE aUOTIDIANO^ 

CHE SI PUBBLICA A 

tJLi iiirlimiiiiiil n & B Ì b n i J a J ^ ^na^ 

Uno dei ;piu importanti ed autorevoli Giornali 
diffusissimo' a. Milano e nelFAlta Italia 

liCfto speefàSiuente nelle cltiî ìsl agiate 

Appropriatissimo per la pubblicità coitirnerGiale e priwta 

JLe inserzioni sì ricevono presso 

MAàSEWSTmn &̂  • vo^GiE:R: 
PADOYA - Via Spii-ito Santo 982 

ed in: tutte le succursali d'Italia e' dell' Estero 
irovate r unico metodo accelerato del prof.'A. de R, Lyste di t 
.ondrn. Il gran 'valóre pi-atico di questa opora ba ormai assi- '• 
jrato li suo successo e imiiierosi certitìcatidGÌ primi professori ' x 

Ili lingue e di privati lo attestano giornalmente, , ;, 
L'opera sarà appresiluita da tutti coloro che desiderano d'im- ,, 

parare 1' nglese, il Irancose e il tedesco senza ossero obbligati :'-
1 studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non ri '| | 
!ono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, doTe lo i | 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo -1 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi ; 
sono, è vero, molte gramraaticiie (e YO n'iia fra di esse delle , 
Bccellenfi) colle quali Io sludeute puo imparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. ; 

"'u'nuOYo'nietodoi senza dilungarsi colle solito regole grammaticali, insegna la opstruziono iu uu ^ odo ' 
più pratico e Tacile, eliminando innanzi tutto il noioso studio delia grammatica. Nella stessa guisa'"che -
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuoia, può una persona intelligente imparalo .-itiiu.i 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. '' 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadeisene udanovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di conipren 
dorè le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in e.«se. • 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anello senza oiaa, , | 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna- f 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della pm grande 
tilltà perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni liiigiia, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova m altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Ourse, 307, plano primo. 
Metodo inglese, francese lire 4 ognuna;JedescoJirejjSO. Aggiungere_per spese postali 30 cent.jier volume. 

SOCIETÀ AD AZION:Ì ; 
per la fabbrioftzione di Macchine e smeiigM;: 

BOGHIENHEIN presso Franco forte svi MÙI O 

Ad-ni 

io. 

• p u -

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per agilare a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per aljilare a umi 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 ' 

lire ghisa, afplare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra I 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

AYYISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasensteìn e Vogier 
Paaova, Flren/.e, Milano, Napoli, ^oma, Torino, ecc. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

: i N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, opiiure procurarsi da prima mano quelU delle su 
dette Colonie cKe essa riceve o» annunci per tutti 1 Olornnll delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Oro^uì Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo l'Ilmpoitanza delle commissioni 

Annunci in tntti i giornali del mondo 
Preventivi gratis diétros richiesta 


